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Crowdsourcing Genetico: come hackerare un presidente  
 

I delitti dell’estrema civiltà sono certamente più atroci  
che quelli dell’estrema barbarie. 

Jules-Amédée Barbey d’Aurevilly 

 

    Ronald Borek Kessler osannato e criticato giornalista 
statunitense,considerato il maggior esperto dei servizi di sicurezza ha denunciato più volte task 
force invisibili che operano  all’interno dei servizi segreti di alcuni governi stanno raccogliendo 
clandestinamente il DNA dei leader mondiali per ottenere i loro schemi genetici da cui ottenere  
informazioni compromettenti e che in un futuro, potrebbero anche fornire qualcosa di più: la base 
per la creazione di armi biologiche personalizzate in grado, ad esempio,  di deporre un presidente 
senza lasciare alcuna  traccia.  
 
Ecco cosa potrebbe accadere … 
Tutto è iniziato in modo innocuo, nei primi anni 2000, quando le aziende hanno iniziato a rendersi conto 
che lavori altamente qualificati, precedentemente svolti internamente da un singolo dipendente, potevano 
essere affidati in modo più efficiente attraverso il Crowdsourcing ovvero richiedendo e utilizzando idee 
suggerimenti  opinioni a un gruppo più ampio di persone tramite Internet. 
 

 
 
 Inizialmente, si cominciò con la progettazione di magliette (Threadless.com) o a commissionare  la scrittura 
di contenuti/e contenuti per enciclopedie (Wikipedia.com), ma ben presto la tendenza a sub-appaltare ai 
gost writer report  da scienze sofisticate ha iniziato a fare breccia e a diventare per molti una vero e proprio 
lavoro. Documenti su la ricerca di vita extraterrestre, lo sviluppo di auto a guida autonoma e il ripiegamento 



di enzimi in nuove proteine sono stati realizzati proprio in questo modo dalla miriade di collaboratori del 
web .  
  
Con gli strumenti fondamentali della manipolazione genetica, strumenti che erano costati milioni di dollari 
nemmeno 10 anni prima, in rapido calo di prezzo, la progettazione di agenti biologici tramite 
Crowdsourcing è stata solo il passo logico successivo.  
Nel 2008, nacquero i primi concorsi informali di progettazione del DNA con piccoli premi (da 100 a mille 
dollari) , poi, nel 2011, con il lancio della sfida da 100 milioni di dollari di GE contro il cancro al seno, il 
settore si spostò verso concorsi più seri.  
All'inizio del 2015, quando le terapie geniche personalizzate per il cancro in fase terminale divennero 
l'avanguardia della medicina, iniziarono ad apparire siti web dedicati alla progettazione di virus, dove le 
persone potevano rilasciare informazioni sulla propria malattia e i virologi potevano pubblicare progetti per 
una cura personalizzata.  
Dal punto di vista scientifico , tutto aveva perfettamente senso: la Natura aveva svolto un lavoro eccellente 
lavoro di progettazione sui virus che con qualche modifica, erano di fatto  veicoli ideali per la 
somministrazione di geni. 
Ben presto, questi siti proliferavano trasformandosi in start-up embrionali che furono inondati di richieste 
che andavano ben oltre il cancro. Agenti diagnostici, vaccini, antimicrobici, persino psicofarmaci sintetici: 
tutto compariva nel menu. Cosa le persone facessero con questi bio-progetti  restava un mistero e, cosa 
particolarmente inquietante non  era ancora stato creato alcun organismo internazionale per vigilare su di 
essi. 
Così, nel novembre del 2016, quando un visitatore alle prime armi con lo pseudonimo Cap'n Capsid 
pubblicò una sfida sul sito di design virale 99Virions, non ci fu alcun allarme; la sua era solo una delle circa 
100 richieste di design inviate quel giorno.  
Cap'n Capsid avrebbe potuto essere un consulente dell'industria farmaceutica, e la sua sfida era solo 
l'ennesimo tentativo di comprendere il panorama in rapida evoluzione della ricerca e sviluppo,in realtà, 
avrebbe potuto essere chiunque, ma il problema era comunque interessante. Inoltre, Capsid offriva 500 
dollari per il progetto vincente, una cifra non male per poche ore di lavoro. 
In seguito, i file di registro di 99Virions avrebbero mostrato che l'indirizzo IP di Cap'n Capsid proveniva da 
Panama, sebbene si trattasse probabilmente di un falso. Le specifiche di progettazione in sé non destavano 
alcun allarme.  
Scritte in SBOL, un linguaggio open source popolare tra gli appassionati di biologia sintetica, sembravano 
una richiesta standard per un vaccino. Quindi le persone si misero al lavoro, così come i programmi 
informatici automatizzati che erano stati scritti per far "auto-evolvere" nuovi progetti. Questi algoritmi 
stavano diventando sempre piuttosto efficaci, aggiudicandosi ormai  quasi un terzo delle sfide. 
Nel giro di 12 ore, furono presentati 243 progetti, la maggior parte dei quali realizzati tramite sistemi 
esperti computerizzati. Ma questa volta il vincitore, GeneGenie27, era effettivamente un essere umano: 
uno studente universitario ventenne della Columbia University con un talento spiccato per la virologia.  
Il suo progetto fu rapidamente inoltrato a un fiorente mercato online di biotecnologie con sede a Shanghai. 
Meno di un minuto dopo, una start-up islandese specializzata in sintesi si aggiudicò l'appalto per 
trasformare il modello di 5.984 coppie di basi in materiale genetico vero e proprio.  
Tre giorni dopo, una confezione di microcompresse da 10 milligrammi a rapida dissoluzione fu spedita in 
una busta FedEx e consegnata a un corriere. 
Due giorni dopo, Samantha, una studentessa del secondo anno di Scienze Politiche all'Università di 
Harvard, ricevette il pacco. Pensando che contenesse un nuovo psichedelico sintetico che aveva ordinato 
online, quella sera stessa si infilò una compressa nella narice sinistra, poi si diresse verso l'armadio per 
decidere cosa indossare per andare  
 Quando Samantha finì di vestirsi, la compressa aveva iniziato a dissolversi e alcuni filamenti di materiale 
genetico estraneo erano penetrati nelle cellule della sua mucosa nasale e nonostante si sentisse influenzata 
si recò al droga party studentesco del college . 
Più tardi quella notte, Samantha aveva una leggera febbre e stava già diffondendo miliardi di particelle 
virali. Queste particelle si sarebbero diffuse nel campus in una reazione a catena in crescita esponenziale 
che, a parte la leggera febbre e qualche starnuto, era assolutamente innocua.  



 
 
 
Tuttavia la  situazione sarebbe cambiata quando il virus avrebbe incrociato cellule contenenti una sequenza 
di DNA molto specifica, una sequenza personalizzata che avrebbe agito come chiave molecolare per 
sbloccare funzioni secondarie non così benigne.  
Questa sequenza secondaria avrebbe innescato una malattia neurodegenerativa ad azione rapida che 
avrebbe causato perdita di memoria e, infine, la morte. L'unica persona al mondo con questa sequenza di 
DNA era il presidente degli Stati Uniti, che avrebbe dovuto parlare alla Kennedy School of Government di 
Harvard più tardi quella settimana. Certo, migliaia di persone nel campus avrebbero tirato su col naso, ma i 
Servizi Segreti probabilmente non avrebbero pensato che ci fosse qualcosa che non andava. Dopotutto era 
dicembre: la stagione del raffreddore e dell'influenza. 
 

Caro lettore di BAEDEKER  
Lo scenario appena descritto potrebbe sembrare pura fantascienza, e in effetti contiene alcuni balzi 
futuristici. Molti virologi  direbbero che la linea temporale del racconto è troppo veloce. Ma considerate che 
dall'inizio di questo secolo, la tecnologia in rapida accelerazione ha mostrato una netta tendenza a 
trasformare l'impossibile in quotidiano in pochissimo tempo. (vedi allegato Ronald Kessler )  
Watson di IBM, un'intelligenza artificiale, ha compreso il linguaggio naturale abbastanza bene da battere il 
campione umano Ken Jennings a Jeopardy . Mentre scrivo soldati russi con arti bionici stanno tornando in 
servizio attivo e mio figlio mi sta telefonando da una auto a guida autonoma che circola speditamente  per 
le strade di San Francisco  
Eppure, la maggior parte di questi progressi sono piccoli rispetto al grande balzo in avanti attualmente in 
corso nelle bioscienze, un balzo con conseguenze che stiamo cominciando a intravedere.  
Le armi biologiche personalizzate rappresentano una minaccia più subdola e meno catastrofica delle 
epidemie accidentali o delle armi di distruzione di massa. Eppure, probabilmente, saranno scatenate molto 
più facilmente. 

Allegato Ronald Kessler 
 
Ancora più concretamente, si consideri che il DNA dei leader mondiali è già oggetto di intrighi.  
 

  Secondo Ronald Kessler, autore del libro del 2009 " In the President's Secret 
Service" , gli assistenti della Marina raccolgono lenzuola, bicchieri e altri oggetti toccati dal 
presidente,  che vengono poi disinfettati o distrutti,  nel tentativo di impedire a potenziali 
malfattori di ottenere il suo materiale genetico. Ovviamente i  Servizi Segreti non hanno voluto né 
confermare né smentire questa pratica, tuttavia secondo una pubblicazione di cablogrammi 
segreti del 2010 da parte di WikiLeaks  
 



   il Segretario di Stato Hillary Clinton avrebbe ordinato alle ambasciate americane  
sparse nel globo terraqueo  di raccogliere clandestinamente campioni di DNA da capi di stato 
stranieri e alti funzionari delle Nazioni Unite. Chiaramente, gli Stati Uniti vedono un vantaggio 
strategico nel conoscere la biologia specifica dei leader mondiali; sarebbe sorprendente se altre 
nazioni non la pensassero allo stesso modo. 
Sebbene non sia ancora segnalato alcun utilizzo di un'arma biologica avanzata e geneticamente 
mirata, come quella riportatata nel racconto di biofantascienza su riportato temo che ci stiamo 
avvicinando a questa possibilità. La maggior parte delle tecnologie abilitanti sono già in atto e 
soddisfano le esigenze dei gruppi di ricerca e sviluppo accademici e delle organizzazioni 
biotecnologiche commerciali. E queste tecnologie stanno diventando esponenzialmente più 
potenti, in particolare quelle che consentono una facile  manipolazione del DNA. 
Viatico: La mia personale speranza è che un giorno i signori della guerra  costruiranno della bombe 
talmente intelligenti che non scoppieranno più, perché, in definitiva, l’intelligenza è un’arma di 
distinzione dalla massa. 
 


